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SALERNO -Migliaia di senzatetto privi di un ricovero adeguato 
*: :•? i v i 

AVELLINO - Clamorose giustificazioni in consiglio provinciale 

comuni e sisma 
siamo ancora all'emergenza 

I lavori di rimozione delle macerie proseguono a rilento - La situazione in molti paesi è ancora gra­
ve - A Laviano si scava ancora per recuperare i morti - Difficoltà nella distribuzione delle roulottes 

SALERNO — Ad oltre due 
settimane dal terremoto che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata sembra quasi che 
a Laviano ed in tanti altri 
paesi dell'Alto Sele e dell'Ir-
pinia le cose debbano mar­
ciare all'infinito con gli stes-

. si stanchi ed esasperanti rit­
mi delle prime ore. ;, .,, 

A Laviano i morti non e-
stratti dalle macerie sono an­
co tanti: i volontari, i solda­
ti, i vigili del fuoco scavano 
ancora ma • sono costret­
ti a farlo, in gran parte dei 
casi, senza i mezzi e le at­
trezzature adatte. 

La situazione è molto diffi­
cile. I comunicati tranquilliz­
zanti emessi a ripetizione dal 
commissario non trovano ri­
scontro nella situazione d'e­
mergenza ancora imperante 
in questi comuni. Sembra ad­
dirittura che a Laviano, a 
Castelnuovo di Conza, a San-
tomenna non serva nulla: è 
assurdo, ma a sentire i sin­
daci, a giudicare dal modo in 
cui accolgono chi è andato a 
soccorrerli, si direbbe pro­
prio che le cose vadano per 
il meglio. E, intanto, le Re­
gioni e i Comuni dell'Umbria 
e del Piemonte che stanno 
operando in questa zona tro­
vano non pochi intralci nel 
lavoro che intendono ;;fcómpièr 
re di ^j^^per;>l^itì<iost^ 
zione, méntre gli organi dello 
Stato sembrano completamen­
te volatizzati, ...,,_-{• . . 

Tutto come i primi giorni, 
dunque, o quasi: la sostanza, 
questo è certo, dell'incapaci­
tà e dell'inefficienza rimane. 
C'è un dato ancora più scan­
daloso: a girare con l'auto 
tra i paesi della Piana del 
Sele coinvolti nel terremoto e 
quelli dell'Alto Sele, percor­
rendo la strada che da Con­
tursi porta a Calabritto, La­
viano e Castelnuovo di Con­
za si vedono i mezzi di di­
verse regioni accorse ad aiu­
tare le popolazioni flagellate 
dal sisma. Non c'è neppure 
un carretto che porti la scrit­
ta «Regione Campania». E 
la Regione non è asserite soP' 
tanto per quello' che riguarda" 
i mezzi di soccorso: della sua 
azione, anche solamente am­
ministrativa — e scusate se 
è poco — non c'è traccia. . 

La distribuzione delle rou­
lotte per i senzatetto della zo­
na del Sele è ancora difficile: 
ce ne sono molte bloccate in 
vari punti- della Piana del Se­
le e che. non si riesce a in­
dirizzare verso i comuni che 
ne hanno bisogno. Anche in 
questo campo si registra una 
mancanza disastrosa di coor­
dinamento. 

Ed intanto la gente conti­
nua a. partire: ma non è, il 
flusso' verso gli alberghi ed 
i villaggi turistici indicati dal 
commissario Zamberletti. La 
gente i japrte. fna yS .alv.qohfc'. 
Italia, in altri paesi. 'A. con­
siderare le cifre, sommarie, 
contraddittorie, si ha comun­
que l'impressione di una nuo­
va e massiccia ondata migra­
toria. Proprio come venti an­
ni fa. ' - - - . - - ' 

ff.f. 

perché non trovavamo le chiavi » 
L'affermazione è stata fatta da un assessore socialista - Scandalosi ritardi 
dopo il terremoto - Nino Grasso, per il PCI, chiede le dimissioni della giunta 

AVELLINO — L'amministrazione provinciale di Avellino è, se non Tunica, certamente tra le poche amministrazioni d'Ita­
lia a non aver fatto assolutamente nulla per I comuni terre molati dell'lrplnia. Eppure proprio in questa provincia si è 
avuto l'epicentro del sisma/ alcuni paesi (come Lloni, S. Angelo dei Lombardi, Teora), sono stati totalmente distrutti .. 
mentre ben 96. comuni su 119 risultano parzialmente distrutti e gravemente danneggiati. Tutto questo, senza perdere di vi- ''. 
sta che migliaia sono le vittime del sisma, oltre al gran numero di.feriti. Introducendo la riunione di ieri del consiglio i 
provinciale, i l presidente della giunta di centro-sinistra (DC-PSDI-PSI), i l socialdemocratico Silvestro Petrillo ha incredi­
bilmente ritenuto di poter giu-

& Vig l i s i 
Di fronte ai ritardi e all'aggravarsi della situazione 
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A Castellammare si fa strada 
l'idea dello sciopera generale 

L'atteggiamento del sindaco bollato con l'appellativo di « muro di gomma» 
I tre punti del sindacato - Storie esemplari di soccorsi non voluti o inutilizzati 
Il viceprefetto Mastrosimoné, dele­

gato del commissario Zamberletti per 
le zone terremotate di Castellammare, 
Caso!», Gragnano. a chi gli chiedo 
Informazioni sulle iniziative' dicen 
«cerchiamo di dare una mano ai sin­
daci ». Ma a Castellammare, che è il 
centro più grosso e dove i gravi dan­
ni subiti appaiono più evidenti e pe­
sano enormemente sulla -popolazione 
e sulle piccole attività commerciali e 
artigianali, il sindaco Della Mura sem­
bra che non abbia bisogno della ma­
no di nessuno. Ansi sembra piuttosto 
intento ad elùdere i problemi e le re­
sponsabilità,* al punto che In città gli 
viene attribuito l'appellativo di « muro 
di gomma». •• 

Quanti siano gli edifici danneggiati 
e inabitabili, non è dato sapere. Quan­
ti i senzatetto, ovviamente neppure è 
noto. E* vero che ritardi e inefficienze 
del genere si registrano anche altro­
ve ma per Castellammare minaccia­
no di diventare IncolmabHi se si con­
tinua a impegnare nelle perizie la tren. 
tuia di tecnici che hanno cominciato 
a lavorare da qualche giorno. L'incredi­
bile, però sta riette contraddizioni tra 
le cifre messe in circolazione...- . -

j ìm sindaco parta di 170 edifici inagV 
bili e 7000 senzatetto; l'ufficio tecni­
co fa salire a 400 gU edifici e a 28.000 
i senzatetto. Tanta differenza di va­
lutazione che non tiene conto di nes­
sun dato oggettivo, rivela manovre 
ed atteggiamenti equivoci che accre­
scono il malumore in città. 

Nel frattempo i senzatetto continua­
no a vivere neHe tendopoli a Vara­
no e aHe antiche terme nei carri fer­
roviari e in quelle scuòle che non se» 

no lesionate e inagibili. Molte fami-, 
glie sì sono sistemate in coabitazionè; 
1200 • persone sono partite usufruen­
do tìellei'-facilitazioni.: DUTifcUé,r,c^e^ 

> quanto sono: partite con ìnézzT'propri.'" 
> Ancora più incredibile è che a ven­
ti giorni ormai dal 23 novembre, non 
si intravede alcuna Iniziativa o pro­
gramma che possa dare l'impressione 
vaga di un passaggio ad altra fase: 
la situazione, per esempio, dei. senza 
tetto in case vuote o alberghi requisi­
ti in modo da alleviarne le privazioni 
e le sofferenze è per rendere dispo­
nibili le scuole tanto da avviare ' una 
ripresa, sia pure parziale, delle lezioni. 

Ugualmente incredibile è che a ven­
ti giorni ormai dal 23 novembre non 
si intrawede alcuna iniziativa intesa 
a ridare ossigeno alle attività una 
spinta alla ripresa della vita. Centi­
naia di piccole imprese artigiane e com­
merciali del centro dissestato, al cor­
so Vittorio Emanuele a via Catello 
Fusco, a 8. Maria dell'Orto, à via , 
Nocerà, rimangono inattive' col. risul­
tato ' che, òltrètutto, viene sottratta 
alla città una parte non trascurabile 
della sua economia. Ecco perché il sin-

rdacato ha-indicato unltarlamante> al--5 Taromln&trarione e alle autorità - def-' 
legate tre punti che ritiene-urgenti: 
il calcolo esatto e la sistemazione dei 
senzatetto; una rapida soluzione, per 
il ritorno alle attività scolastiche e 
iniziative per consentire la ripresa 
delle attività economiche diffuse. 

Ed ecco perché di fronte al «muro 
di gomma» il sindacato ha deciso di 
passare ad azioni di lotta. Come ab­
biamo già riportato, ieri, sono comin­
ciate le assemblee nelle fabbriche. Per 

stamane è previsto l'incontro con le 
forze politiche,, mentre• in città va~ 

' prendendo '"consistenza, l'idea di una.. 
scio'pmiB^éràfóJip^p. • .;£-
-iti. .tfgmrcaso'hort.'vTT dubbio che 
un'incitamento sia necessario a tirar 
fuori l'amministrazione dalla inetti­
tudine e dai calcoli interessati regione 
prima della stagnazione. Alcuni esem­
pi: A Castellammare non è arrivata 
neppure una roulotte; fin dal primo 

• momento sono mancati viveri e soc­
corsi. 

'--: Ricordiamo di due giovani volonta­
ri, nei giorni immediatamente succes­
sivi al terremoto, che da Gragnano 
si erano recati al comune di Castel­
lammare per convincere l'amministra­
zione a ritirare per i propri senza­
tetto un camion di viveri giunto in 
soprannumero da loro, senza riuscirci 
nonostante gli sforzi. 

Un'autocolonna organizzata dal sin­
dacati a Lodi era; giunta In città con 
viveri, induménti,. attrezzature e con 
35 operai - specializzati e autosuffi-
'denti.'L'amministrazióne 'non li ha 
per. nulla. impiegati tanto che sono 
ripartiti prima del previsto dopo aver 

, vagato qua e là. E pensare che quegli 
operai per accorrere a dare una ma­
no hanno rinunciato a una settima­
na di paga e ad una di ferie. 81 era 
profilata la possibilità di ottenere al­
cuni prefabbricati dalTENEL. Ma l'oc­
casione anche questa volta è andata 
Senilità per le lentezze e l'insipienza 

egli amministratori. '-. 

• •" .' f.d*va. 
NELLA FOTO: una «Jenna mastra Mater­
ne di sa container, diventata la ss 

stificare la sua' latitanza ; e 
quella dei suoi colleghi - di 
giunta affermando che, nei 
giorni immediatamente succes­
sivi al terremoto, si sono sen­
titi totalmente impauriti e fra­
stornati. Viene da pensare che 
la paura del presidente e de­
gli altri amministratori de e 
socialisti deve essere invinci­
bile giacché dura ormai da 18 
giorni 

Mentre a 12 ore dal sisma 
— come ha denunciato nel suo 
intervento il compagno Nino 
Grasso capogruppo consiliare 
comunista — già arrivavano 
autocolonne di aiuti dalla To­
scana, dopo tre giorni la giun­
ta ancora non aveva inviato 
i suoi automezzi nei comuni 
terremotati (l'assessore socia­
lista ai lavori pubblici, Loren­
zo Graziosi; ha ritenuto di giu­
stificare i ritardi affermando 
nientemeno che non si trova­
vano le chiavi dei garages in 
cui gli automezzi erano custo­
diti). E' perfino accaduto che 
Petrillo .non si sia neppure 
presentato, il mercoledì suc­
cessivo ai terremoto, ad ac­
cogliere l'autocolonna di Viter­
bo; la quale guidata dal pre­
sidente della ^Provincia, era 
giunta presso la caserma Be­
rardo di Avellino. Solo a se­
guito di un incontro con il 
compagno Grasso l'autocolon­
na potè essere inviata a Ca­
labritto. f;\ -:"-L-; r.,- r? •£•• 
-Di più. Petrillo, eletto dai 

partiti democratici quale pro­
prio rappresentante nel comi­
tato provinciale del coordina­
mento dei soccorsi, si è dimes­
so dopo qualche giorno, dele­
gando il compito ad un asses­
sore. Neppure le bare, che nel 
numero di un centinaio erano 
a disposizione della giunta, so­
no state inviate nei paesi ter­
remotati, mentre le famiglie 
-'delle vìttimeJ&gavantfa. seia/-
*affi é^^jéètilattó^di^W 
la a 700'mila per ogni bara.' 

e Di fronte a questo inqua­
lificabile atteggiamento, segno 
di insensibilità e di. incapaci­
tà allucinante, noi comunisti 
— ha detto ' Grasso capo­
gruppo comunista — chiedia­
mo alla giunta di dimettersi, 
per consentire che si formi 
una nuova giùnta composta 
da gente seria, onesta ; -

Né i de — attraverso gii in­
terventi di Di Stasio e di Pi­
stoiesi — e neppure il social­
democratico De Lisa se la so­
no sentita di difendere la 
giunta. De lisa, anzi, è arri­
vato ad affermare che non era 
compito sucw rispondere afle 

.accuse .del. compagno .Grasso. 
— Comunque, la maggioranza 
DC-PSI-PSDI si è assunta la 
grave responsabilità di respin­
gere l'ordine del giórno comu­
nista con il quale si chiede­
vano le .dffiùsskni1 immediate 
della giunta, : approvandone, 
invece, un altro in cui si par­
la genericamente della crea-
zjone di un e nuovo quadro po­
litico». ••>-.-

Gino Anzalona 

Domani ad Avellino 
il comitato e la 
commissione regióiiale i 
di controllo del PCI 11 

Si tiene domani ad Avellino, con inizio 
alle ore 9,30. la riunione del comitato regio­
nale e della commissione regionale di con­
trollo del PCI in Campania. 
: . La riunione, che durerà per l'intera gior­
nata, servirà a fare il punto sullo stato 
dell'opera di soccorso nelle zone colpite dal 
sisma di domenica 23 novembre ed a defi­
nire le iniziative e le proposte dei comunisti 

Si tratta innanzitutto di assicurare un tetto 
alle centinaia di migliaia di persone rimaste 
senza casa e di affrontare, già in questa 
fase, i temi della ricostruzione. -

Le proposte 
delSUNIA 
per i senzatetto 
di Napoli 

Oggi alle 10 presso la scuola materna 
occupata Margherita di Savoia (piazzetta 
S. Maria in Portico, incrocio di via Mar-
tucci a Chiaia) si terrà una conferenza 
stampa indetta dal Sunia e dal coordina­
mento cittadino dei comitati dei senza tet­
to per illustrare la piattaforma e le ini­
ziative di lotta delle organizzazioni che rap­
presentano una parte consistente che i 50.000 
senza tetto intendono portare avanti nei con­
fronti del comune della Regione, del com­
missario Zamberletti e del governo. 

Intimidazioni di un assessore al sindaco 

Casetta; nella De si sbranano 
. . . . . . • „ ' -,: . : .-- . ' • • . . . • - . . . . . • .- . . • • • • • , , • . . . ' • . - - . - . - . - - ' ' . - . . 

per gestire Taf fare-terremòto 
Una lettera di pesanti accuse è stata inviata dall'esponen­
te democristiano al primo cittadino suo collega di partito 

CASERTA — Nella DÒ citta­
dina lo scontro che covava 
per assicurarsi la « gestione » 
dell'affare-terremoto, è ve­
nuto allo » scoperto. Oramai 
siamo alla guerra tra bande 
che non badono a menarsi 

.botte da orbi pur; di avere 
• •jragione; deU'*vvertarioJ<in-^ 
iberno*.'Solo icosi si può'-leg-̂  
: geremia missiva inviata dal­
l'assessore alle Finanze, Ciro 
Esposito, noto e discusso per­
sonaggio politico, approdato 
tempo fa nella DC insieme a 
tutto-il gruppo socialdemocra­
tico da lui capeggiato, ed in­
dirizzata al sindaco, il basi­
sta Iaselli. 

Secondo un copione speri-
mentatissimo dove si fa ri­
corso all'avvertimento mafio­
so esposito lancia alTmdiriz-
so Esposito lancia all'indiriz-
di partito, pesantissime ac­
cuse e denuncia gravi disfun­
zioni. 

e Ti comunicai ^-scrive 
' rassettare alle Finanze nella 

pSrte'Itoale detta sua lette­
ra — sempre nella mia nota 
del 28 u.s.. che.non.intende­
vo essere «invito;- fai « attua: 
zìoni non regolari, nella qua­
lità di ammin foratore ». "Ma 
e stranamente » • Esposito sì 
ferma qui: non si cura di 
precisare di quali situazioni 
si tratta; in che consista là 
irregolarità; né se vi sia ri­
masto coinvolto. E ancora — 
a suo giudizio — al «reparto 
case terremotate » non si ca­
pisce nulla. 

« L'aspettativa per i sopral­
luoghi — si legge nel-testo 
della lettera — è lunga (quel­
la dei non raccomandati), ed 

' i cittadini sono preoccupati 
per là loro incolumità e de­
siderano essere rassicurati o 
sfrattati. '• Vi sono situazioni 
veramente drammatiche chej; 

denunziate- dagli ingegnèri;': 
non vengono considerate' "àt-" 
tentamente e la gente.dorme 
ancora all'addiaccio, nel men­
tre, si dice, che le prime 57 
ordinanze di sgombero, ed al­
tre ancora, siano state rila­
sciate a cuor leggerà». . 

lì « fronte » colpito dalla 
DC reagisce facendo capire 
che Esposito scalpita in quan­
to, finora, è stato tenuto fuo­
ri dalla gestione delle conse­
guenze del sisma. E. quindi, 
anche facendo lèva su que­
stioni reali e su altrettante 
gravi disfunzioni, passa al-

: l'attacco. Un segnale del tipo 
di partita che si sta giocan­
do nella de cittadina era sta­
to lanciato nell'ultima seduta 
del consiglio comunale: Espo­
sito aveva strétto ancor di 
più ia?sua>iueanza condii 
binomio^ Landolfi - Gallicola. 
l'uno, 'grcéso" costruttore edi­
le e, raltro, passato alle cro­
nache, come il sindaco della 
speculazione, e il trio non 
fa mistero di puntare a scal­
zare Fattuale giunta. 

Ecco questo è lo «spesso­
re», il «tono» della discus­
sione, che si svolge nella DC 
a pochi giorni di distanza da 

questa colossale tragedia che 
non ha risparmiato Caserta , 
e la provincia. Se n'è avuta 
un'eco anche nella riunione 
della direzione provinciale: 
qui si sono accapigliati per 
circa dieci ore sulla spinosa 
questione dèl}epnomine.<.negli 

• enti, ^.-s^nz^vea^tì^ia capo. 

•••!':b*..9lsfoi". ir.. ì . b . 

Terremoto: \ 
^uiseriti 
nel decreto ^ 

i Beni Culturali 
Su proposta dei senatori 

Carlo Fermariallo (PCI) e 
Boris Uiianich CSinistra In­
dipendente) ò stato approva­
to al Senato l'emendamento 
che «stende i benefici econo­
mici del decreto sul terremo­
to anche par la conservazio­
ne e la tutela dei beni cul­
turali e arehaolosici delle zo­
ne colpite dal sisma. 

Sona proviatejijaj tra misu­
re per aviti ri* W et lotose 'de­
molizioni '--—_ 

Infine II presidente dalla 
commistione Pubblica istru­
zione del Senato ha reco no­
to, rispondendo ad una let­
tera di sollecitazione del eom-
paano rermarlallo, che Inf­
ilerà marco la di prossimo II 
dibattito in commi—Ione sul­
la lesse per Pompei che pre­
vede uno sterajamentò di 10 . 
miliardi. 

taccuino culturale 
Carmelo Bene: 
stasera 
è ancora 
« MajakovsJrij » 

Divo7 dei cartelloni dei 
migliori teatri lirici italia­
ni. è arrivato a San Carlo/ 
qui da" noi, Carmelo Bene. 
E' venuto in tempi bui a 
ripresentarci il suo « Maja-
kovskij », l'omaggio a 4 poe­
ti russi molto amati, Impa­
rentati con l'arte e la rivo­
luzione. Questa sera, ulti­
mo spettacolo, è dedicato 
ai giovani. 

Quattro poeti russi di­
cevamo: Aleksandrer, Blok, 
morto di leucemia a qua-
rant'armi; Sergej Esenln, 
suicida in una stanza del­
l'hotel « Angleterre » a Le­
ningrado; Pasternak, uni­
co sopravvissuto, fino alla 
soglia degli anni '60, e Ma-
jakovskij, suicida anche lui 

Tre microfoni, fasci di 
luce alla 20/Century Fox, 
e le percussioni di Antonio 
Striano, riduzione, adatta­
mento del testi e regia di 
Carmelo Bene. Tutto qui lo 
spettacolo dall'effimera ar­
chitettura. Un'opera che 
tuttavia elegge come luogo 
irrinunciabile 11 teatro liri­
co. Tutti, più o meno, co­
nosciamo il percorso al­
quanto * luminoso che ha 
compiuto Bene. Dalle can­
tine. al teatro ufficiale, al 
teatro lirico. Passando at­

traverso la polemica, l'ac­
cesa passione quasi civile, 
la sperimentazione accani­
ta di un teatro esclusivo 
ed escludente, la derisione 
di alcuni supremi valori 
che infine oggi lo portano 
ad abbracciare come mo­
dello la divina Callas. 

Signore del palcoscenico, 
quindi, come la Duse o Sa­
rah Bernard, In una scelta 
del divismo che finisce per 
collocarlo — con suo som­
mo piacere — nella rosa del 
grandi Italiani. E 11 tutto, 
con un aristocratico dispre­
gio per la critica.che non 
lo priva spesso di una adu­
lazione quasi subalterna. 
Bla le sue modulazioni di 
frequenza 11 tono e l'iro­
nia e lo stupore e il silen­
zio con cui espone il mate­
riale poetico, lo rendono un 
medium corporale che gio­
ca doppio tra la presenza 
dell'attore e l'assenza del 
soggetto. E tutto questo è 
estremamente semplice, 
quasi una comunicazione 
originaria, una emittenza 
che dietro se non nascon­
de 11 divino e tanto meno 
il messaggio. Gioco di su­
perficie quello di Carmelo 
Bene ovviamente, che se 

Sure parla della grande 
usala e della disperazio­

ne del poeta, dell'angoscla 
del vivere e 11 morire, sibi­
la dati verso un pubblico 
disavvezzo al certo e all'es­
senziale. 

Luciana Libero 

SCHERMÌ E RIBALTE 
T -

VI SEGNALIAMO 
• «The blues brothera» (Empire) 
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